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Al centro il futuro delle crociere nel Mediterraneo, tra crescita dei flussi, 
sostenibilità e rafforzamento dell’homeporting 

Palermo – Si è aperta la 68ª assemblea generale di MedCruise, l’appuntamento 
di Palermo riunisce porti e compagnie crocieristiche del Mediterraneo per 
discutere trend del settore, itinerari e nuove sfide legate a crescita, sostenibilità 
e competitività. L’evento vede la partecipazione di 27 compagnie 
crocieristiche, 244 rappresentanti dei porti e oltre 700 incontri tra 
operatori, a conferma del ruolo centrale del Mediterraneo nello shipping 
turistico globale. La presidente dell’Autorità portuale della Sicilia occidentale, 
Annalisa Tardino, ha sottolineato la necessità di un cambio di paradigma: “I porti 
non devono più essere solo infrastrutture di transito, ma attori capaci di 
orientare i flussi, generare valore economico e guidare lo sviluppo dei territori”. 
Secondo i dati presentati, a Palermo l’84% dei crocieristi è in transito, mentre il 
segmento homeport, pur minoritario, genera una spesa significativamente più 
alta e un impatto economico complessivo superiore sul territorio. 

La presidente di MedCruise, Theodora Riga, ha evidenziato il valore 
dell’assemblea ospitata a Palermo nell’anno del trentesimo anniversario 
dell’associazione, sottolineando la crescita della rete dei porti e l’importanza 
della cooperazione per il futuro del turismo crocieristico nel Mediterraneo. Il 
presidente di Assoporti, Roberto Petri, ha invece rimarcato la centralità 



dell’Italia e della Sicilia occidentale nel settore crocieristico, sottolineando il 
ruolo strategico dell’assemblea come occasione di confronto sulle sfide future 
del comparto e sullo sviluppo infrastrutturale dell’area. 

(nella foto da sinistra la presidente di MedCruise Theodora Riga e la presidente 
Adsp Sicilia Orientale Annalisa Tardino) 

 


